
AGGETTIVI E PRONOMI INDEFINITI 
 
 

Le parole 
sottolineate nel 
fumetto sono un 
aggettivo 
indefinito e un 
pronome 
indefinito. 
 

Gli aggettivi 
e i pronomi 
indefiniti 
indicano in 
modo 
impreciso una qualità o una quantità riferita al nome. 
 

Sono aggettivi quando accompagnano il nome; sono pronomi quando 
sostituiscono il nome. 
 

 Ecco gli aggettivi e i pronomi indefiniti più usati. Studiali a 
memoria! 
 

AGGETTIVI E PRONOMI Solo AGGETTIVI  Solo PRONOMI 
nessuno, alcuno, 
tale, certo, 
ciascuno, altro, 
poco, molto, 
parecchio, tutto, 
troppo, vario 

ogni, qualche, 
qualsiasi, 
qualunque, 
qualsivoglia 

uno, qualcuno, 
qualcosa, chiunque, 
niente, nulla 

 

1. Completa le frasi con un aggettivo indefinito adatto. 
- In __________ il mondo non c’è papà più buono di te! 
- La maestra ci ha dato __________ compiti, oggi. 
- Non dire ad ____________ persona il segreto che ti ho confidato. 
- __________ giorno fa ho avuto l’influenza ma ora sto bene. 
- Mamma, ti cerca al telefono un _________ Mario! 
- Non ho _________ fame: mangerò solo ________ pasta. 
- Non ho capito questi aggettivi. Chiederò alla maestra un’________ 

spiegazione. 
- __________ giorno vado in palestra e mi alleno per _________ ora. 
- Non posso darti __________ cosa tu mi chiedi perché non è educativo. 
- Forza ragazzi! C’è ancora ____________ esercizio da completare e poi 

abbiamo terminato il lavoro. 
 

2. Scrivi A nel quadratino se le parole sottolineate sono aggettivi;  
   P se sono pronomi. 
Oggi in classe nessuno era assente.  Io non ho niente da nascondere.  
A volte mi piace andare a scuola, altre no.   Andrò a stare dai nonni 
per qualche giorno.   Chiunque sia stato a fare quest’offerta è stato 
proprio generoso!   Perché pensi che gli altri abbiano sempre torto e 
tu solo ragione?  Niente capricci o mi arrabbio!   Hai molte idee 
fantasiose. Complimenti!  

MANGERÒ TUTTI I 
CAPRETTI. NON NE 
LASCERÒ NESSUNO! 



3. Rispondi alle domande usando i pronomi indefiniti? 
- Quanti figurini ti mancano per completare l’album? _________________ 
- Hai incontrato qualche amico al parco? _____________________________ 
- Quanti bambini parteciperanno allo spettacolo teatrale di domani? 

______________________________ 
- Chi può aiutarmi a risolvere questo problema? ______________________ 
- Quanti regali vuoi ricevere a Natale? ______________________________ 
- E quanti regali vuoi fare? __________________________________  
- Ci sono dei bambini molto bravi nella tua classe? __________________ 
- Chi è quello? ___________ 
 

4.Colora con 9 colori diversi i 9 aggettivi indefiniti presenti in   
  questo schema. 
 

C E R T A A L T R O 
O H B O S R E V I D 
G I S A I S L A U Q 
N Q U A L U N Q U E 
I R Q Z W O T N A T 
S F X N E S S U N O 
D C I A S C U N O M 

 

5. Sottolinea gli aggettivi indefiniti. 
- Scusa se non mi trattengo: ho parecchia fretta. 
- Ti ho perdonato troppe volte: ora basta! 
- Nessun compagno vuole più giocare con te. Come mai? 
- Ciascun partecipante alla gara deve rispettarne le regole. 
- Ci sono vari modi di affrontare un problema. 
- Martina ha dimostrato poco impegno in questo quadrimestre! 
- Leonardo, invece, ha fatto parecchi progressi in ogni disciplina. 
- Ho dimenticato di colorare qualche disegno.  
- Certi giorni vorrei trovarmi su un altro pianeta. 
- Un tale medico ha dichiarato che la Nutella fa bene alla salute.  
- Dopo vari tentativi sono riuscito a installare il decoder. 
- Ora con il decoder riesco a vedere molti nuovi canali. 
 

6. Sottolinea di rosso gli aggettivi indefiniti e di blu i pronomi 
indefiniti. 
La cicala per tutta estate aveva cantato. La formica, al contrario, 
aveva lavorato ogni giorno raccogliendo tanti semi, molti chicchi, 
numerose bricioline; qualcuna la mangiava, altre le riponeva. Arrivato 
l’inverno, la formica aveva molto cibo da parte e la cicala niente. 
Allora la cicala andò dalla formica a chiederle qualche provvista. 
-Cosa vuoi?- le disse la laboriosa formichina. 
- Qualsiasi cosa, purché si mangi.-rispose la cicala. 
Chiunque tra di voi avrebbe certo aiutato quella misera creatura 
affamata. Non la formica, però, meschina egoista! Ella disse decisa: 
-No!  
Allora la cicala si fermò sotto la finestra della casa della formica e 
iniziò a cantare con tutto il fiato che le era rimasto. E continuò a 
cantare ogni minuto di ciascun giorno di una settimana fino a quando 
la formica, pur di farla stare zitta, le diede parecchi semi con i 
quali essa si sfamò fino a primavera.  


